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James Baker con il ministro degli Esteri cinese, Qian Qicken a Pechino 

L'inviato di Bush a Pechino 
Baker conferma lo status 
di nazione «più favorita» 
La Cina non fa concessioni 
La visita di Baker a Pechino si sta rivelando più un 
successo per la Cina che per Washington. Il segreta
rio di Stato porta l'annuncio della clausola «di na
zione più favorita», ma da parte cinese non ci sono 
contropartite, né sui diritti umani né sulla riduzione 
dello squilibrio commerciale con gli Usa. Ieri l'in
contro con Qian Qichen, oggi quelli con Jiang Ze-
min e Li Peng. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
LINATAMBURRINO 

••PECHINO. James Baker, il 
segretario di Stato americano 
arrivato ieri pomeriggio da 
Seul per la prima visita uffi
ciale del d o p o Tian An Men, 
ha portato ai cinesi la confer
ma, senza condizioni, del 
rinnovo della «clausola di na
zione più favorita». Non è 
una novità che questa è la 
scelta fatta da tempo da! pre
sidente Bush e che il Con
gresso americano ha invece 
sempre criticato. Ma quale 
contropartita ha ottenuto Ba
ker da Pechino? Ieri il segre
tario di Stato ha avuto il suo 
primo colloquio ufficiale con 
il ministro degli Esteri Qian 
Qichen: stando alla versione 
cinese di questo incontro 
(solo oggi ci dovrebbe esse
re la • conferenza stampa 
amer icana) , non risultano 
contropartite e Baker sembra 
destinato a ripartire a mani 
vuote. La sua visita, c o m e era 
facile immaginare, si sta rive
lando molto più di quanto lo 
sia per Washington un suc
cesso per Pechino, che sta 
gestendola molto bene a 
proprio vantaggio. Ieri sera 
Qian Qichen ha fatto anche 
pesare c h e «da parte cinese è 
stato fatto molto per miglio
rare le relazioni tra i due pae
si», ma non ha fatto cenno a 
eventuali «sforzi» americani, 
tranne il ringraziamento a 
Bush per aver inviato qui Ba
ker. Al quale Qian Qichen ha 
anche detto che l'America, a 
quanto pare in maniera al
meno improvvida, ha impo
sto alla Cina delle sanzioni 
che hanno danneggiato en
trambi i paesi e ha invitato 
l'amministrazione Bush a re
vocarle. Qian e Baker si sono 
trovati d 'accordo nel ricorda
re la «positiva cooperazione» 
tra Cina e Usa in c ampo in
temazionale «per la cnsi del 
Golfo, la questione cambo
giana, il controllo delle armi 
nel Medio oriente, gli scambi 
economici in Asia e nel Paci
fico, la pace e la stabilita nel
la penisola coreana». A Seul 
infatti la Cina si e detta dispo
nibile ad una iniziativa multi
laterale che .senza premere 
direttamente sulla Corea del 
Nord, punti a ridurre la ten

sione nella penisola bloc
c a n d o la proliferazione delle 
armi nucleari. Molte di que
ste collaborazioni apparten
gono perù al passato. E per il 
futuro? Ci sono «questioni 
che preoccupano ognuno 
dei due paesi» e sulle quali il 
segretario di Stato e il mini
stro degli Esteri si sono scam
biati i punti di vista. Il che si
gnifica che non c 'è possibili
tà di intesa o di cooperazio
ne tra la Cina e gli Stati Uniti. 
Quali siano queste «questio
ni» il resoconto cinese non lo 
ha detto. Ma lo si può imma
ginare facendo opera di sot
trazione rispetto alle «coope
razioni» appena citate. E ri
cordando come alla vigilia 
della partenza di Baker si sa
peva benissimo che il segre
tario di Stato veniva a Pechi
no per discutere innanzitutto 
il pesante squilibrio commer
ciale tra i due paesi, a tutto 
vantaggio della Cina. E per 
porre il tema dei diritti uma
ni. Se su questi problemi c 'è 
stato solo uno «scambio di 
punti di vista» allora, a lmeno 
stando alla versione dell'in
contro fornita da «Nuova Ci
na», Baker non ha ottenuto 
nulla e anche qui se ne toma 
a mani vuote. Anche il segre
tario americano, secondo in
formazioni venute da Wa
shington alla vigilia dell'arri
vo, si è presentato ai cinesi 
con una lista di 800 prigio
nieri politici per i quali ha 
chiesto o avrebbe chiesto il 
rilascio. «Ma queste liste, ha 
detto qualche giorno fa il 
portavoce del ministero degli 
Esteri, noi le accettiamo per 
puro atto di cortesia e di di
sponibilità ben sapendo che 
spesso molti di quei nomi so
no inesistenti». 11 che vuol di
re che è del tutto improbabi
le che alla visita di Baker si 
accompagni la liberazione di 
qualche dissidente. Del resto 
ieri sera Qian Qichen glielo 
ha detto molto esplicitamen
te: lasciamo stare le questio
ni ideologiche, guardiamo 
avanti, al ventunesimo seco
lo, costruiamo le nostre rela
zioni con una visione strate
gica. 

Danneggiata la Porta aurea 
del palazzo di Diocleziano 
I federali: «È la risposta 
all'affondamento di una nave» 

Stasera alle 18 scatterà 
un nuovo cessate il fuoco 
in Croazia. A Belgrado 
destituito il premier Markovic 

Spalato colpita dal mare 
Poi l'annuncio: oggi tregua 
Bombardata Spalato dal mare dopo l'affondamento 
di un mezzo navale federale. L'ammiraglio croato 
Sveto Letica: «È solo un pretesto, avevano già deciso 
di colpire la citta». La Slavija attesa a Pola, in Istria. 
Ieri sera intesa tra governo croato e Armata per un 
nuovo cessate il fuoco che dovrebbe scattare oggi 
alle 18. Lo ha annunciato in televisione il vicepresi
dente del Consiglio di Zagabria Mate Granic. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPE MUSLIN 

• I ZAGABRIA. Adesso anche 
Spalato, e nel mirino della 
guerra. Dall'alba di ieri mattina 
unità navali federali hanno 
cannoneggiato la città colpen
do, tra gli altri, il museo ar
cheologico, e la Porta aurea 
dello storico palazzo di Diocle
ziano. Per fortuna, secondo 
fonti croate, i danni non sareb
bero gravi. Secondo il generale 
Andnja Rascta, vice coman
dante della quinta regione mi
litare, questa sarebbe la rispo
sta federale all'affondamento 
di una torpediniera avvenuto 
l'altra sera. Per l'ammiraglio 
croato Sveto Letica si tratta di 
un puro pretesto. «I lederai! -
ha detto il comandante della 
marina croata - avevano già 

deciso di colpire Spalato tanto 
che avevamo intercettato radio 
messaggi in questo senso». I 
croati inoltre negano qualsiasi 
responsabilità nell'affonda
mento della nave. «L'unità na
vale - ha aggiunto Letica - c o n 
ogni probabilità è finita sugli 
scogli a causa dello scirocco 
che l'altra sera ha imperversa
to lungo la costa». 

Patto è che la battaglia e sta
ta lunga, con perdite da ambo 
le parti. Secondo i croati, intat
ti, sarebbero stati colpiti le tor
pediniere «Split» e «Koper» e 
due aerei mentre attaccavano 
le isole di Brazza e Solta. I fe
derali, da parte loro, avrebbero 
centrato i traghetti «Barthal Ka-
sic» e «Vladimir Na/.ov\ cau

sando due morti e una dozzina 
di feriti. 

L'odissea della nave traghet
to Slavija, carica di profughi, 
dovrebbe aver termine questa 
notte quando l'unità attracche
rà nel porto di Pola. La Slaviia, 
come si ricorderà avrebbe do
vuto giungere a Fiume nel pri
mo pomeriggio di ieri, dopo 
aver latto una sosta a Spalato. 
Nulla di tutto questo, in quanto 
l'ispezione dei federali, fatta 
nel porto di Zeleika, nel Mon
tenegro, si ò protratta più a 
lungo del solito e quindi la par
tenza è stata notevolmente ri
tardata, tanto da essere co
stretti ad eliminare, come era 
previsto, una sosta a Spalato. 

Continuano, nonostante le 
proposte di tregua, gli scontri 
nella Slavonia. A Vukovar, as
sediata da oltre tre mesi, 1 ami
la persone ormai sono alla fa
me, senza cibo e acqua e in 
preda al pericolo di iniezioni, 
Molti rifugi hanno ceduto e 
quelli ancora in piedi rischiano 
di essere colpiti dall'infuriare 
della battaglia. I difensori della 
città hanno urgentemente bi
sogno di soccorsi ma non si ve
de come farglieli arrivare. E 
questo mentre nella zona sud-

occidentale orinai si lotta cor
po a corpo. 

Ieri sera a Zagabria rappre
sentanti della Croazia e del
l'Armata federale hanno poi 
raggiunto l'ennesimo accordo 
di tregua. A comunicarlo è sta
lo il vicepresidente del Consi
glio croato Mate Granic in tele
visione. Il cessate il fuoco ri
guarda tutto il territorio della 
Repubblica e dovrebbe scatta
re oggi alle 18. Sempre che 
non sia il solito buco nell'ac
qua, come giace ne sono stati 
tanti durante questa guerra. In 
precedenza il generale Andrija 
Raseta, comandante della 
quinta regione militare, aveva 
dichiarato: «Se ci sarà la tregua 
e lo sblocco delle caserme i fe
derali lasceranno la Croazia». 
Vale a dire che. almeno sulla 
carta, ci sarebbero buone pro
babilità di chiudere la pagina 
della guerra e aprire finalmen
te queliti della trattativa. 

Uno dei punti su cui croati e 
federali starebbero tentando di 
accordarsi è l'apertura di due 
corridoi umanitari, il primo a 
Vukovar e il secondo a Du
brovnik. Se per il secondo non 
ci sarebbero grandi difficoltà, 
per il primo invece i federali 

obiettano che la città e com
pletamente circondata tanto 
da rendere quasi impossibile 
l'apertura di un varco. Il vice 
presidente del governo croato, 
Zdravko Tomac, da parte sua, 
invece ipolizza la possibilità di 
uno sfondamento dell'assedio 
da parte dei difensori croati, 
l-o stesso Tomac ha poi accu
sato due membri della presi
denza federale, il serbo Bori-
sav Jovic ed il montenegrino 
Branko Kostic, di avere ordina
to all'Armata di distruggere Za
gabria. 

Da Dubrovnik un appello, 
che il sindaco Pero Poljanic ha 
fatto pervenire ad un'agenzia 
di stampa: «Basterebbe una 
piccola presenza militare» di 
Cee e Usa per far cessare il 
«martirio- della città. Secondo 
Poljanic «sarebbe più facile fa
re una lista degli edifici non 
danneggiati» che non il contra
rio, scarseggia l'acqua e sono 
stati gravementi lesi due ospe
dali 
Un'ultima notizia da Belgrado: 
il parlamento federale, presen
ti i soli deputati serbi montene
grini e bosniaci, ha tolto la fi
ducia al primo ministro Ante 
Markovic e al ministro degli 
esteri Budimir Loncar. 

Siluro alla pace di Shamir: «Incriminata per i contatti con l'Olp» 
In sud Libano l'artiglieria israeliana provoca la morte di 4 ragazzi 

Accusata la palestinese Ashrawi 
Il governo di destra israeliano ha lanciato altri due 
siluri contro la conferenza di pace: la richiesta di in
criminazione della portavoce palestinese Hanan 
Ashrawi sotto l'accusa di «contatti con l'Olp» e una 
dura dichiarazione di Shamir (in partenza per gli 
Usa) contro qualsiasi «rinuncia» ai territori occupati. 
Nel sud Libano l'artiglieria israeliana provoca la 
morte di quattro bambini sciiti. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • ROMA. La minaccia di in
criminazione non solo per Ha
nan Ashrawi ma anche per 
Feisal Husseinl era nell'aria da 
tempo, da quando cioè - con
clusa la tornata di colloqui con 
James Baker a Gerusalemme -
i due erano andati all'estero e 
tutti sapevano che scopo del 
loro viaggio era far pervenire 
all'Olp l'ultima versione delle 
proposte Usa e delle valutazio
ni della leadership «dell'inter
no». La loro «missione» era 
esplicitamente approvata, se 
non addirittura incoraggiata, 
dal segretario di Stato che del 
resto li ha poi ricevuti a Wa
shington; e si pensava dunque 
che la pubblica «cauzione» 
americana li avesse messi per 
cosi dire al riparo. Ora invece, 
spenti i riflettori di Madrid, le 
autorità israeliane passano al
l'attacco con quella che la 
stessa Hanan Ashrawi ha defi
nito una misura «meschina, ir
responsabile e vendicativa»; e 
lo fanno, evidentemente non a 
caso, proprio nel momento in 
cui Shamir parte per gli Slati 
Uniti. 

La richiesta di incriminazio
ne per «contatti con l'Olp», vie

tati da una legge israeliana, e 
stata avanzata dalla polizia per 
la sola Hanan Ashrawi e non 
per Feisal Husseini. Forse si è 
pensato di colpire l'anello «più 
debole», trascurando la enor
me popolarità che la Ashrawi 
si è conquistata a Madrid agli 
occhi dei mass-media di tutto 
il mondo. La giustificazione 
formale e che per Husseini 
non sono state raccolte «suffi
cienti prove» mentre la Ashra
wi sarebbe «incastrata» da una 
intervista rilasciata a un gior
nale giordano. Ponti palestine
si avvertono che la incrimina
zione avrebbe «un impatto di
struttivo» sul processo di pace, 
ma un consigliere del primo 
ministro, Yossi Ahimeir, ribatte 
che «la legge deve essere ri
spettata in qualunque occasio
ne». 

1̂ 1 decisione finale spetterà 
al ministero della Giustizia, un 
portavoce del quale ha detto 
che ci vorranno forse «parec
chie settimane», e cioè che si 
terrà una spada di Damocle-
sospesa sulla testa della espo
nente palestinese. La quale 
non si scompone: «È una ves
sazione - ha dichiarato - che 
dimostra quanta disperazione 

animi gli israeliani nel tentati
vo di ostacolare il processo di 
pace»; e alla domanda se i pa
lestinesi potrebbero ritirarsi dal 
negoziato ha risposto che «non 
abbiamo ancora deciso che 
fare, ma il processo di pace va 
oltre i singoli individui». 

Sempre in tema di ostacoli 
al processo di pace, ecco arri
vare puntuale una intervista di 
Shamir nella quale il primo mi
nistro afferma chiaro e tondo 
di «non conoscere nessuno 
Stato che faccia commercio 
del suo territorio» e che in ogni 
caso «non c'è spazio per rinun
ce di Israele a territori». E spie
ga: la dichiarazione Balfour del 
1917 aveva assegnato agli 
ebrei «le due rive del Giorda
no» (cioè anche la attuale 
Giordania) ma poi molti terri
tori sono passati in altre mani; 
«ora basta: in una terra che sta 
assorbendo immigranti creare 
due Stati (Israele e quello pa
lestinese, ndr) significa con
dannare due popoli a un eter
no conflilto». 

A dimostrare che tutto si le
ga, ieri e slata una giornata di 
sangue nel sud Libano e nei 
territori occupati. Nel Libano 
meridionale, nel corso di un 
cannoneggiamento contro vil
laggi sciiti protrattosi per 15 
ore, quattro bambini fra i 10 e i 
M anni sono stati uccisi da 
una granata e un quinto ferito 
sulla piazza centrale di Zibkin. 
Il comando israeliano nega l'e
pisodio, pur ammettendo i 
bombardamenti. A Gerusa
lemme-est un ragazzo palesti
nese e slato ucciso dai soldati 
mentre affiggeva manifesti nel
la Città Vecchia. 

i Hanan 
t Ashrawi 

Da oggi in Israele 
delegazione del Pds 

BtJ fc. da oggi in Israele una 
delegazione del Partito demo
cratico della sinistra guidata 
dal responsabile intemaziona
le Piero Fassino. La visita cade 
in un momento cruciale nelle 
complesse vicende politiche 
che segnano il Medio Oriente: 
subito dopo l'incoraggiante 
Conferenza di pace di Madrid 
e alla vigilia della ripresa dei 
negoziati diretti tra israeliani e 
palestinesi. In Israele la dele
gazione del Pds parteciperà ai 
lavori del congresso del partito 
laburista e avrà colloqui con le 
altre forzo di sinistra. Mapam. 
Ratz e Shinui. La delegazione 

si recherà inoltre a Gerusalem
me Esl per incontrare Feisal 
Husseini, Hannan Hashrawi e i 
principali esponenti della de
legazione palestinese di Ma
drid 

Nel corso della visita, sarà 
anche sottoscritto un accordo 
di gemellaggio tra la federazio
ne romana del Pds, rappresen
tata dal suo segretario Carlo 
leeoni, e l'organizzazione di 
Gerusalemme del Mapam, il 
partito della sinistra israeliana 
che in questi anni si e più im
pegnato nel dialogo con i pa
lestinesi. 

Una colonna di fumo sale dal porlo di Dubrovnik dopo l'ultimo deva
stante bombardamento 

Missione Unicef 
Bombe sfiorano 
nave della Boniver 
Cannonate contro la nave dell'Unicef in Jugoslavia. 
Quattro proiettili sono esplosi a poca distanza dal
l'aliscafo che trasportava il ministro Boniver mentre 
era in corso un cannoneggiamento dei federali con
tro Spalato. L'Unicef minimizza: «Non erano sicuri 
dell'identità della nave». Belgrado si scusa e garanti
sce: la missione proseguirà. La nave S. Marco parte 
domani da Brindisi? 

TONI FONTANA 

• R ROMA Tutto e pronto a 
Brindisi, manca solo l'ordine 
del Roverno. l.a marina Milita
re e la Croce Rossa stanno pre
parando per la partenza la na
ve militare da trasporto S. Mar
co, ormeggiata nel porto di 
Brindisi. Il Ministro della Difesa 
Rognoni attende un segnale 
dalla collega Boniver giunta ie
ri sera a Dubrovnik. 

La nave, attrezzata per acco
gliere i feriti, i bambini e i pro
fughi della città dalmata, po
trebbe raggiungere l'altra 
sponda dell'Adriatico in poche 
ore. Ma la decisione dipende 
'da quanto accade a Dubrovnik 
dove la tregua ò appesa ad un 
filo, e dal buon esito della mis
sione dei ministri europei e dei 
rappresentanti dell'Onu che 
intendono issare la bandiera 
dell'Unicef in molti punti della 
città e quindi concordare con 
le automa l'evacuazione dei 
profughi. 

«L'obiettivo della missione -
ha detto ieri il ministro italiano 
prima di partire - è adesso 
quello di raggiungere Dubrov
nik per riempire il "vuoto uma
nitario" che si e aperto dopo la 
partenza degli osservatori e dei 
funzionari della Croce Rossa». 
La Boniver, accompagnata 
dall'inviato di Mitterrand Ber
nard Kouchncr e dai rappre
sentanti dell'Unicef, guidati 
dall'inviato speciale Onu Stefa
no de Mistura, e giunta ieri sera 
nella città dalmata con grande 
rilardo sul previsto. 

L'aliscafo «Krila Dubrovni-
ka», noleggialo dall'organizza
zione delle Nazioni Unite, e 
partilo nella mattinala di ieri 
da Fiume con un carico di aiuti 
umanitari. Quando l'imbarca
zione era in navigazione verso 
sud all'altezza dello isola di 
Solta, nel mare di Spalato, le 
sono piovuti intorno colpi di 
artiglieria. 

Quattro proiettili di cannone 
sono esplosi a poche decine di 
metri dalla prua dell'imbarca
zione. Dalle navi, oppure dalle 
batterie di terra (il comandan
te dell'aliscafo non e stato in 
grado di stabilire da dove pro
venissero i colpi) sarebbero 

partite anche alcune raffiche 
di mitraglia. Il battello dell'Uni
cef e i suoi passeggeri nor 
hanno nportato alcun danno. 
L'aliscafo subito dopo ha po
tuto proseguire per l'isola di 
Curzola dove ha effettuato una 
sosta. Più tardi il comandante 
ha deciso di effettuare una 
nuova sosta nel porto di Zele-
nika, sulla costa del Montene
gro. 

In serata il governo di Bel
grado ha inviato una nota for
male di scuse garantendo il 
proseguimento della missione 
umanitaria. L'Unicef daJ canto 
suo ha minimizzato: «La man
na ha sparato alcuni colpi so
pra la prua dell'aliscafo come 
e consueto in questa zona di 
questi tempi perchè non era si
cura dell'identità dell'imbarca
zione. La nostra nave ha preso 
contatto radio con l'unità mili
tare, il comandante ha spiega
to la sua missione ed ha poi 
proseguito il viaggio verso Du
brovnik» L'aliscafo potrebbe 
ripartire dal porto dalmata 
portando in salvo un centinaio 
di bambini. 

Lo stesso leader serbo Milo-
scvic aveva del resto assicurato 
alla delegazione europea e 
dell'Onu il «pieno appoggio» 
all'iniziativa sostenuta fman-
zianamente dalla Cee. Nelle 
prossime ore. se la tregua reg
gerà, l'operazione dovrebbe 
scattare. 

In Italia i ministeri dell'Immi
grazione, degli Esteri, della Di
fesa e della Protezione Civile, 
stanno definendo il piano di 
salvataggio e di accoglienza 
dei prolughi, L'ipotesi più pro
babile è che sia la nave milita
re S.Marco a raggiungere Du
brovnik, ma altre imbarcazio
ni, militari (la S. Giorgio) e ci
vili, potrebbero essere utilizza
te. 

Ieri intanto a Ginevra si sono 
riuniti i rappresentanti della 
Croce Rossa jugoslava e delle 
sei repubbliche (Bosnia-Erze
govina. Croazia. Macedonia. 
Montenegro, Serbia, Slovenia) 
e hanno riaffermato l'impegno 
ad operare in favore della vitti
me del conflitto. 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: nella vasta area de
pressionaria che si estende dalle regioni 
scandinave al Mediterraneo centrale, si 
nota un centro di minima secondario lo
calizzato fra l'alto Adriatico e le coste 
balcaniche. La perturbazione che vi è in
serita interessa le regioni italiane con 
particolare riferimento all ' Italia centrale 
e all ' Italia meridionale. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten
tr ionali cielo da nuvoloso o coperto per 
nubi prevalentemente stratificate. Sulle 
regioni centrali e su quelle meridionali 
cielo coperto con precipitazioni in esten
sione dalla fascia adriatica centrale ver
so le regioni meridional i . 
VENTI: al Nord moderati da Nord-Est, al 
Centro e al Sud moderati o forti da Sud-
Ovest. 
MARI: mossi; molto mossi o agitati al lar
go i bacini occidentali. 
DOMANI: sulle regioni settenti ionali con
dizioni di variabil i tà caratterizzate da al
ternanza di annuvolamenti e schiarite 
La variabil i tà si estenderà gradatamente 
dalle regioni centrali ad iniziare dalla fa
scia t irrenica. Sulle regioni meridional i 
cielo nuvoloso con precipitazioni resi
due. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 9.15 90'. Settimanale sindacale a cura 
della Cgil 

Ore 10.10 Taagontl: sotto accusa la re
gio»* Lazio. Con A. Falomi e 0. 
Collepardi 

Ore 10.30 Giustizia: magistrati Mila bo-
fara. Con Cesare Salvi 

Ore 11.10 Itraale: laburisti a congresso. 
Oa Gerusalemme J. Cingoli 

Ore 11.30 Emittutua privata: il Pds chio
da Il rispetto della logga. Con C. 
Vizzini, G. Santamello e R. Bar
ranti 

Ore 17.10 «La memoria di Variare». Inter
vista al gruppo musicale -Le Ma-
sque»(1« parte) 

TELEFONI 06/6791412 -06/6796539 

T Unità 
Italia 
7 numeri 
0 numeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L 325.000 
L 290.000 

Semestrale 
L. 
L. 

ICS 000 
146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri I.. 592.000 I.. 298.000 
fi numeri L 508.000 L. 255 000 
Per abbonarsi versamenlo sul e e p n 21)972007 mie. 
.stato all'Uniti SpA. VI.I dei T.iunni, IH • (K)]8.r> Roma 
oppure versando l'importo presso Rh ullici propafian 

da delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Anuxi (nini 39 x <10j 

Commerciale fenalc- 1. 358 000 
Commerciale sabato I. 11(1 000 
Commerciale festivo L 515 (MIO 

Finestrella l»paRinn leriak'l. 3 000.000 
Finestrella ]« pagina sabato I. 3.500 000 
Finestrella 1 "paginafestival. 4 000.000 

Manchette dì testala 1. I (iOOOOO 
Redazionali I. 030 000 

Finali/ -U'gah.-Concess -Asie-Appalti 
Feriali L 530 000 Sabato e Foslivi 1. 000 000 
A panila Necrologle-p.irt -lutto I. 3 500 

Fx'onomici 1. 2 000 
Concessionarie por la pubblicità 

SlrKA.vulVrtol.i3-1,Tornio tei 011 57531 
•silvia M,iruoni_37. Milano, tei O2/03131 

Nampamlac simile 
Tclcstampa Romana, Roma - via della Maglia-
na 2K5 NI«I. Milano - via ('ino da Pistoia, 10. 

Ses sp.i, Messina - via Taormina, 15/c. 

http://SlrKA.vulVrtol.i3-1

